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Concludendo la 
«tre giorni» del
clero, il cardinale 
ha tracciato le linee
guida dell’anno
pastorale che si apre

Firenze. Betori: grati a Francesco per la visita Campobasso. L’VIII Convocazione ecclesiale
sulla misericordia «festa della prossimità»

e persecuzioni religiose, ma anche
«l’affievolimento della stessa iden-

tità dei credenti». E poi il grande even-
to della Chiesa italiana, il V Convegno
ecclesiale nazionale che si svolgerà pro-
prio a Firenze. Sono i temi che l’arcive-
scovo di Firenze, il cardinale Giuseppe
Betori ha svolto nel suo intervento con-
clusivo alla tre giorni del clero, svoltasi
a Lecceto. «A noi è chiesto di contribui-
re al Convegno – ha detto Betori – anche
con un’accoglienza cordiale e funzio-

nale dei delegati delle Chiese italiane
che saranno tra noi e dei loro lavori, so-
prattutto l’accoglienza della persona di
papa Francesco, che arricchirà il Con-
vegno della sua presenza e del suo in-
segnamento, ma donerà anche a Firen-
ze alcuni segni di vicinanza, che voglio-
no manifestare i sentimenti di affetto
che egli nutre verso di noi. Tre segni con
precisi significati: la venerazione a Ma-
ria, davanti all’immagine della nostra
Annunziata, circondato da una rappre-

sentanza dei più fragili tra noi, disabili e
malati; la condivisione con i poveri, con
i quali si siederà alla stessa mensa, nel-
la consuete modalità con cui la Caritas
a San Francesco Poverino li incontra o-
gni giorno; l’Eucaristia celebrata allo Sta-
dio comunale, in un’assemblea che vuo-
le abbracciare tutte le comunità della
diocesi». L’invito in vista di questo in-
contro è quello di accostare i due mag-
giori documenti di Francesco: Laudato
si’ e la Evangelii gaudium.

L a Misericordia festa della prossimità. È
il tema dell’ottava edizione della Con-

vocazione ecclesiale diocesana indetta dal-
l’arcivescovo di Campobasso-Bojano Gian-
Carlo Bregantini. I lavori dell’assise, al via
stasera per concludersi il 20 settembre, si
svolgeranno, alle 18 di oggi e domani pres-
so l’Auditorium Ex Gil in via Milano a Cam-
pobasso, sabato 19 settembre alla stessa o-
ra nel piazzale antistante la Mensa della
Charitas "Casa degli Angeli papa France-
sco", per terminare alle 17 di domenica 20

settembre con la presentazione delle linee
pastorali per l’anno 2015-16 e l’Eucaristia in
Cattedrale presieduta da Bregantini. Tra i
relatori alla Convocazione, Roberto Mancini
docente di filosofia all’Università di Mace-
rata ("La cultura della misericordia nella
nostra vita quotidiana") e il biblista don Leo-
nardo Lepore ("Il cuore di Davide, profeta
e re, icona di misericordia"). Durante l’As-
semblea sarà presentata la nuova Lettera
pastorale dell’arcivescovo: "La Misericor-
dia festa della prossimità".
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C9: unica Congregazione
per laici, famiglia e vita
La fattibilità del progetto affidata a Tettamanzi Panoramica della Città del Vaticano (Reuters)

GIANNI CARDINALE

a creazione di due nuove Congre-
gazioni accorpanti più dicasteri e-
sistenti, la procedura per la scelta di

nuovi vescovi, l’attività della neonata Se-
greteria per la comunicazione, la tempi-
stica dei processi canonici nei casi di abu-
si verso minori. Sono questi i principali te-
mi trattati nel corso dell’undicesima riu-
nione del Consiglio di cardinali istituito da
papa Francesco per essere aiutato nella
riforma della Curia e nel governo della
Chiesa universale. A questa sessione, ini-
ziata lunedì e conclusa ieri, hanno parte-
cipato otto dei nove porporati che ne fan-
no parte, l’honduregno Oscar Andres Ro-
driguez Maradiaga era assente infatti per
motivi di salute (i postumi di una opera-
zione ad un piede).
Il "portavoce" vaticano padre Federico
Lombardi illustrando ai giornalisti i lavori
ha spiegato che riguardo alla proposta per
una nuova Congregazione chiamata indi-

cativamente “laici, famiglia e vita" è stato
ascoltato il cardinale Dionigi Tettamanzi,
arcivescovo emerito di Milano esperto di
temi bioetici, che nei mesi scorsi era stato
incaricato dallo stesso Pontefice «per un
approfondimento sulla fattibilità del pro-
getto». Al termine delle riflessioni il C9 ha
presentato al Papa una «proposta in meri-
to, orientata alla attuazione del progetto».
Quindi ormai la pratica è nelle mani del

Pontefice e sarà lui a decidere come pro-
cedere. Riguardo invece all’ipotesi di una
nuova Congregazione dedicata a “carità,
giustizia e pace”, la riflessione è stata por-
tata avanti ma il Consiglio non ha «ancora
maturato una proposta conclusiva». Du-
rante i lavori poi si sono svolte anche «ri-
flessioni attinenti alle procedure per la no-
mina dei nuovi vescovi», e più specifica-
mente «sulle qualità e i requisiti dei candi-
dati alla luce delle esigenze del mondo di
oggi, e sulla relativa raccolta delle infor-
mazioni». Un tema questo che comunque
«dovrà essere approfondito e sviluppato in
rapporto ai Dicasteri competenti interes-
sati», e cioè la Congregazioni per i vescovi,
quella per le Chiese Orientali e Propagan-
da Fide.
Oltre all’audizione del cardinale Tetta-
manzi durante il C9 c’è stata anche quella
di monsignor Dario Edoardo Viganò, pre-
fetto della Segreteria per la Comunicazio-
ne istituita a fine giugno, che ha riferito «sui
primi passi compiuti e in particolare sulla

nomina di un gruppo di elaborazione de-
gli Statuti». Il gruppo di lavoro, composto
da rappresentanti delle istituzioni coin-
volte a vario titolo, è già in attività. E lo Sta-
tuto, «pur tenendo conto della fase pro-
gressiva di consolidamento dei vari enti
che fanno parte della Segreteria», definirà
«la struttura del Dicastero “a regime”», por-
tando particolare attenzione «nel valutare
gli aspetti giuridici e amministratici delle
attività di comunicazione della Santa Se-
de». Padre Lombardi ha specificato che i
membri del C9 hanno espresso «apprez-
zamento unanime e hanno ribadito che,
nonostante la progressione, si diano da su-
bito linee precise di comportamento alle i-
stituzioni coinvolte», affinché, «come chie-
de il Motu proprio» istitutivo della Segre-
teria, «la riforma proceda con decisione
verso una integrazione e gestione unita-
ria». Rispondendo ai giornalisti, Lombar-
di ha comunque precisato che al momen-
to «per quanto riguarda le linee politiche
in senso generale» l’informazione vatica-

na continua a rispondere ai vertici della Se-
greteria di Stato.
Nel corso del C9 è stata inoltre ripresa in
considerazione la tematica proposta nella
sessione precedente «a proposito delle
questioni attinenti gli abusi su minori». «Si
è approfondito – ha riferito Lombardi – in
qual modo passare all’attuazione delle pro-
poste fatte, in particolare anche per quan-
to riguarda la possibilità di una accelera-
zione nella trattazione dei numerosi casi
ancora pendenti». Infine è stata «ripresa in
considerazione» una Bozza di preambolo
della Costituzione apostolica che codifi-
cherà la riforma complessiva della Curia
Romana. Riforma complessiva che co-
munque non è dietro l’angolo. Anche se
nel corso di questo processo di riforma, pa-
pa Francesco, come ha già fatto, potrà pro-
muovere «attuazioni più specifiche in via
sperimentale, poi riprese nella stesura fi-
nale». La prossima sessione del C9 è fissa-
ta per il 10-12 dicembre prossimi.
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Bari. Presentate le Notti Sacre
Cacucci: un’offerta culturale

L’arcivescovo pugliese ha
sottolineato come la sesta
edizione vedrà coinvolte

otto chiese della città
vecchia. Nel programma

momenti musicali, incontri
e dibattiti sull’attualità

ANTONIO RUBINO
BARI

n un tempo in cui vengono evi-
denziate la caduta dei valori e
l’indifferenza, di fatto ci accor-

giamo che esiste una sete profonda di
partecipazione culturale e la risposta del
pubblico a Notti Sacre ne è un esem-
pio». Lo ha detto ieri l’arcivescovo di Ba-
ri-Bitonto, Francesco Cacucci, durante
la presentazione della sesta edizione di
"Notti Sacre". Dal 19 al 27 settembre, ot-
to delle venti chiese della città vecchia
di Bari ospiteranno la rassegna di ven-
tidue eventi culturali, organizzata dal-
l’arcidiocesi barese anche grazie al con-
tributo del Progetto culturale della Chie-
sa italiana e di Sovvenire, sul tema «Un
nuovo umanesimo di misericordia». A-
prirà la rassegna la Messa nella Basilica
di San Nicola, presieduta da Cacucci,
durante la quale sarà eseguita la Missa
n.6 "Sancti Nicolai" di Haydn. Il calen-
dario offre, tra l’altro, occasioni di ri-

flessione come il dialogo tra Giuseppe
Giulietti della associazione "Articolo 21",
Francesco Occhetta di "Civiltà Cattoli-
ca" ed Enzo Quarto, presidente regio-
nale dell’Ucsi, sul rapporto tra giornali-
smo ed etica. Don Maurizio Patriciello,
a partire dall’enciclica di papa France-
sco Laudato si’, interverrà sul tema «Noi
non siamo Dio. La terra ci precede e ci
è stata data». Tra le novità di questa edi-
zione, la presenza di musicisti e artisti
stranieri: il coro dell’Università cattoli-
ca di Ratisbona e musicisti iraniani e i-
sraeliani. A dieci anni dal Congresso eu-
caristico nazionale che si svolse a Bari,
viene riproposto il testo teatrale "I mar-
tiri di Abitene". «Il programma, negli ul-
timi anni, è sempre più concentrato sul-
la musica sacra», ha evidenziato il di-
rettore artistico, don Antonio Parisi. Non
a caso, la rassegna sarà chiusa dalla pri-
ma esecuzione mondiale di una inedi-
ta Messa in re maggiore per soli, coro e
orchestra, di Niccolò Piccinni.
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Al via la Borsa del turismo religioso
DOMENICO MARINO
PAOLA

a oggi a sabato nel
Santuario di san
Francesco di Pao-

la si svolgerà la decima e-
dizione di Aurea, Borsa
del turismo religioso e
delle aree protette, pa-
trocinata dalla Conferen-
za episcopale italiana e
dalla Regione Calabria, e
organizzata da Spazio E-
venti. Aurea accoglierà e
metterà a confronto cin-
quanta professionisti
(buyer) specializzati nel
segmento del turismo re-
ligioso provenienti da
ventidue Nazioni di tutto
il mondo, e gli operatori

pubblici e privati che
proporranno destinazio-
ni di particolare signifi-
cato spirituale, pellegri-
naggi, itinerari di fede e
percorsi naturalistici per
i cosiddetti santuari del-
la natura.
Oggi si comincerà con la
cerimonia d’inaugura-
zione sul sagrato del San-
tuario del patrono della
Calabria alla presenza,

tra gli altri, del direttore
dell’ufficio Cei per la pa-
storale del tempo libero,
turismo e sport monsi-
gnor Mario Lusek, del
rettore del Santuario pa-
dre Gregorio Colatorti e
del prefetto di Cosenza
Gianfranco Tomao. Le sa-
le della Basilica, invece,
ospiteranno il workshop
tra buyer e tour operator.
«Aurea concorre in un

momento favorevole per
il turismo italiano e per
le sue principali mete –
hanno spiegato gli orga-
nizzatori – in particolare
per quelle dotate di at-
trattori a sfondo religio-
so-naturalistico. E se Ex-
po Milano 2015 ha tra-
scinato la volata di que-
sto nuovo fenomeno,
fondamentale è stato e
continua ad essere l’"ef-
fetto Bergoglio", cui pre-
sto seguirà l’ondata di
trenta milioni tra turisti
e fedeli in occasione del
Giubileo, indetto da pa-
pa Francesco a partire
dal prossimo 8 dicem-
bre».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

D
La decima edizione
di Aurea si svolgerà
a Paola in Calabria
Presenti 22 Nazioni

PAOLA. Il Santuario

L’accorpamento al vaglio del 
Papa. Tra i temi dell’XI riunione
del Consiglio di cardinali, anche

l’ipotesi di un dicastero
su “carità, giustizia e pace” 
e le procedure per la nomina

dei nuovi vescovi

L’arcivescovo Cacucci (Controluce)

19Giovedì
17 Settembre 2015 C A T H O L I C A

opera di carità di Bartolo
Longo, anticipatrice dei
valori espressi nell’artico-

lo 27 della Costituzione italiana. È il
titolo del convegno organizzato dal
Pontificio Istituto Bartolo Longo e
dall’Associazione Sandro Pertini
presidente, dalla Comunità Borgo
Amigò e dalla Associazione Lux in
media.
L’appuntamento è per oggi alle
17.30 alla Camera dei deputati. A-
prirà i lavori Gianfranco Rotondi e
interverranno Pier Ernesto Irmici,
vicepresidente dell’Associazione
Sandro Pertini presidente, fratel Fi-
lippo Rizzo, direttore del Pontificio
Istituto Bartolo Longo, padre Gae-
tano Greco, direttore della Comu-
nità Borgo Amigò e Raffaele Vita-
gliano, presidente di Lux in media.
A concludere il convegno sarà Co-
simo Ferri, sottosegretario al mini-
stero della Giustizia. In un messag-
gio inviato al convegno, l’arcivesco-
vo prelato di Pompei, Tommaso Ca-
puto ha  ricordato che «l’amore per
gli ultimi e gli emarginati spinse Bar-
tolo Longo a vedere in modo nuo-
vo i carcerati e le loro famiglia».
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Convegno
Camera, la carità
di Bartolo Longo
e la Costituzione


